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Il personaggio Lunedì a 48 anni l’ultima gara, a Torre Boldone, dove aveva iniziato nel 1972. «Un grazie a tutti quelli che mi vogliono bene»

Scarpette al chiodo per il tuttofare dello sport
Togni lascia: in carriera tricolore di maratona, poi 800, 1.500, corsa in montagna, cross. E una scalata al Monte Bianco

■ Per raccontare la storia di
Franco Togni, forse, ci vorrebbe
un libro. Sì, perché la carriera
sportiva di questo 48enne che
ha dato l’addio all’atletica due
giorni fa nel corso del Gran pre-
mio Santa Lucia è piena di col-
pi di scena, aneddoti, svolte
inattese. Ci si potrebbe girare un
film: gli spettatori rimarrebbero
incollati alla poltrona.

IL CERCHIO CHE SI CHIUDE 
Ha chiuso dove aveva iniziato,
Togni, sul traguardo situato di
fronte alle scuole medie di Tor-
re Boldone. Lì, nel ’72, ha cono-
sciuto per la prima volta l’eb-
brezza della competizione e del-
l’adrenalina prima dello sparo.
Lì, ieri l’altro, nella gara master
chiusa con un bel quarto posto
assoluto (secondo MM45) ha
consegnato per l’ultima volta il
pettorale dopo l’arrivo. Ieri co-
me oggi vestiva la maglia dell’A-
tletica La Torre: in questi sei lu-
stri di cose ne sono
capitate, eccome.

CAMPIONE D’I-
TALIA La pagina
più bella della car-
riera di quello che
qualcuno conside-
ra uno dei talenti
più grandi di sem-
pre dell’atletica oro-
bica è datata 1996.
A Carpi, infatti, To-
gni si laurea a sor-
presa campione ita-
liano di maratona
alla non verdissima
età di 36 anni (cro-
no 2h12’36"). Il pa-
radosso era che
molte riviste specia-
lizzate di allora lo
considerava un
emergente, e quella non era una
svista giornalistica, anzi. Solo
che lui si cimentava nella corsa
su strada con assiduità da tre an-
ni: prima quello con la regina di
tutti gli sport era un amore co-
me tanti in mezzo agli altri
sport.

IL POLIEDRICO PER ECCEL-
LENZA Forse si farebbe prima a
scrivere quelli che non ha pra-
ticato, ma noi ci proviamo co-
munque: escluse le specialità ri-
conducibili al mondo dell’atle-
tica (800, 1.500, Maratone, Mez-
ze, 100 km corse in montagna,
cross) si è cimentato in calcio,
windsurf, sub, triathlon, cicli-
smo motociclismo, alpinismo
(ha scalato il Monte Bianco):
«Perché la vita ha tante fasi e
tanti momenti – dice lui –. Con
ciascuno ho giocato, facendo ciò
che mi sentivo dentro in quel
momento. Se avessi fatto solo
atletica? Ogni sport ha contri-
buito a farmi crescere. La con-
troprova non ci sarà mai…».

L’ARTIGIANO DELLA PREPA-
RAZIONE FISICA Ma un’altra
peculiarità ha contraddistinto
la sua carriera, caratterizzata da
una pausa dai 17 ai 23 anni, vis-
suta a spizzichi e bocconi sino
alla soglia della trentina (i tem-
pi del triathlon) e ripresa l’ul-
tima volta nel 2006, dopo sei an-
ni di stop a causa dei continui
malanni alla schiena con cui ha
convissuto da sempre. Eccezion
fatta per due collaborazioni con
Sgherzi (attuale responsabile sa-
nitario dell’Atalanta) e con Ca-
stellani (storico dirigente del La
Torre) lui non ha mai avuto al-
lenatori veri e propri. Una scel-
ta sua, con un rimpianto («Da
ragazzo mi avrebbe aiutato a
mettermi in riga») e una conso-
lazione non da tutti: «Quando
ho sbagliato l’ho sempre fatto di
testa mia: me la sono potuta
prendere sempre solo con me
stesso. Come quando a volte,

lanciavo la fuga tro-
po presto…».

I RINGRAZIA-
MENTI Ad atten-
derlo dopo il tra-
guardo ieri l’altro,
al termine dell’ulti-
ma fatica di sem-
pre, c’era la fami-
glia al completo: la
moglie Patrizia e i
tre figli Manuel, Si-
mona e Gabriele, a
cui ora ha promes-
so di dedicare (qua-
si) tutto il tempo
che non sarà occu-
pato dall’impiego
nel settore com-
merciale della ditta
Agnelli dove lavo-
ra. Non prima però

di aver svelato un ultimo aned-
doto curioso: quello per cui in
casa, a Sorisole, di coppe e tro-
fei dei tempi belli (tra gli altri
piazzamenti, un terzo posto agli
italiani di corsa in montagna
con la maglia della Nautica Bo-
lis e il podio agli italiani di
triathlon dell’89) non c’è più
traccia. «Perché non ha senso
guardarsi indietro, ho preferi-
to regalare tutto a chi poteva
aver bisogno di un sorriso – con-
clude –. Per non dimenticare
nessuno delle persone che ho
conosciuto nell’ambiente salu-
to tutti quelli che mi conoscono
e mi hanno voluto bene: la gara
era gara, ma fuori, per me, i rap-
porti umani sono sempre stati
fondamentali».

Valore da trasmettere ai ragaz-
zini della squadra dei giovanis-
simi del Sorisole, che allena in-
sieme ad amici: non pare pro-
prio il tipo che senza sport pos-
sa stare a cuor leggero.

Luca Persico

Ma non basta:
l’atleta (nella

foto) ha praticato
calcio, windsurf,

sub, ciclismo,
alpinismo

Franco Togni, atleta di 48 anni del La Torre

CORSA SU STRADA -  GP SANTA LUCIAMI IE

MARAOUI E JARMOUNI, DOMINIO A TORRE BOLDONE
DIETRO DI LORO C’È BERGAMO: MANENTI E LAZZARI

Per Fatma Maraoui e Rachid Jar-
mouni, quest’anno, il regalo di
Santa Lucia è arrivato in anticipo.
Sono stati infatti il ventisettenne
marocchino dell’Atletica Gavar-
do e l’atleta azzurra portacolori
dell’Esercito ad aggiudicarsi le ca-
tegorie assolute dell’omonimo
Gran premio organizzato dall’A-
tletica La Torre, corsa su strada re-
gionale di cadenza biennale che
anche in questo 2008 va in archi-
vio all’insegna del successo.
Facendosene un baffo di
calendario e giornata
festiva (si è gareggia-
to come accade da
sempre l’8 dicem-
bre) sono stati qua-
si 400 a presentar-
si al via della ma-
nifestazione, in una
mattinata la cui riu-
scita è stata resa pos-
sibile anche da un sole
splendente che ha aiuta-
to tutti a riscaldare preventiva-
mente muscoli e polpacci.
Buone novelle sono giunte anche
dal fronte orobico, nel quale i due
protagonisti di giornata hanno ri-
sposto ai nomi di Roberta Manen-
ti e Lorenzo Lazzari. La prima ha
ottenuto un bel secondo posto, in
una gara femminile veloce e «ner-
vosa» (poco più di quattro chilo-
metri, due giri abbondanti del cir-
cuito cittadino lungo 1,8 km cir-
ca) giungendo a un tiro di schiop-
po dalla Maraoui grazie a una ri-
monta nel finale: dimostrazione
di forza della 23enne portacolori
del Progetto Azzurri, che negli ul-
timi due mesi aveva fatto incetta

di successi in tutte le gara dispu-
tate in provincia. Detto che a com-
pletare il podio ha pensato Maria-
grazia Roberti (Forestale), da se-
gnalate anche i piazzamenti di
Asha Tonolini (sesta), Eliana Pa-
telli (settima), Sara Rudelli (Atl.
Saletti) e Marta Ferrari (Bg 59): no-
no e decimo posti assoluti sono
valsi la vittoria nelle categorie ju-
nior e promesse.
Lazzari, invece, nella gara maschi-

le s’è piazzato alle spalle di
Jarrmouni dopo esser sta-

to uno dei pochi in
grado di resistere al-
l’allungo del ma-
rocchino nel corso
del terzo dei cin-
que giri in pro-
gramma (9 km ab-
bondanti in tutto):
lì si decideva la ga-
ra, tra i cui verdet-
ti finali c’era an-
che quello che alla

faccia della carta d’identità il
34enne delle Fiamme Oro Padova
tutto pare fuorché sul viale del tra-
monto. Luigi Ferraris (Gav Verto-
va) ha chiuso al al nono posto, Ser-
gio Cuminetti (Bg 59) al 12° (vin-
citore categoria promesse), due po-
sti più su in graduatoria di Ema-
nuele Zenucchi (Recastello), 14°.
Nel foltissimo plotone dei master
(più di 200 quelli al via) il prota-
gonista è stato invece il bergama-
sco Claudio Manzoni (Avis Almen-
no), che prendeva i classici due
piccioni con una fava aggiudican-
dosi al tempo stesso il primo po-
sto tra gli MM 35 e quello assoluto.

Lu. Pe.

Lorenzo Lazzari
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Pattinaggio La coppia vince in Germania

Della Monica-Kocon: «ja»
■ A Zanica la Bergamo del pattinag-
gio sul ghiaccio (ossia l’Olympic
Dream) sta facendo veramente favil-
le, ma lo sta facendo anche lontano
dalla nostra provincia. E dalla nostra
nazione.

Sì, perché oltre che grazie al fatto-
re C (nel senso di campo),
l’Olympic sta costruendo
le proprie fortune grazie
al fattore T (nel senso di
trasferta). Provare per cre-
dere i risultati stagionali
ottenuti dal tema formato
da Nicole Della Monica e
Yannick Kocon. La vitto-
ria ottenuta nell’ultimo
weekend al Grand prix in-
ternazionale Nrw di Dort-
mund, che fa seguito al
sorprendente secondo po-
sto di tre settimane or so-
no a Zagabria, è lì a con-
fermare un trend partico-
lare: quando i due si tro-
vano a gareggiare in com-
petizioni internazionali si
trasformano in positivo.
Non che a livello regiona-
le o nazionale facciano malaccio (han-
no ottenuto un secondo posto a Cour-
mayeur giusto una settimana fa), cer-
to è che appena mettono piede fuori
dall’italico stivale mettono una mar-
cia in più.

Lì a testimoniarlo c’è il successo
conquistato a suon di salti tripli in
Germania con tanto di Pb (personal
best) migliorato (ora 126 netti) al ter-
mine di un weekend in cui il duo più
in palla del pattinaggio artistico az-
zurro (primo anno senior) ha regola-

to agevolmente la concor-
renza dei tedeschi Wart-
mann–Just e degli israe-
liani Sokolova–Sokolov
(dieci punti di vantaggio,
gara in discesa dopo i 49
punti nello «short» del sa-
bato).

Per l’Olympic Dream è
la torta di un fine settima-
na in cui le ciliegine sono
arrivate da Budapest: lì,
nel corso del Grand prix
Santa Claus riservato alle
categorie junior, young e
boys (ai 10 ai 14 anni) so-
no giunti tanti piazzamen-
ti prestigiosi. Nicole Cri-
spini ha vinto, Leo Luca
Sforza ha chiuso sul po-
dio, mentre se Erika Bon-
fanti ha chiuso al sesto

posto e Giulia Daminelli al settimo,
l’ottavo posto della coppia Sofia Sfor-
za e Daniel Ferrari e il decimo di Mar-
ta Frattini e Laura Swedersky sono da
considerare comunque prestigiosi.

Lu. Pe.

Ping pong Brutte sconfitte per le bergamasche

TT e Olimpia, doppio ko
■ Arrugginito dalla sosta, sorpreso,
battuto con rimpianti. Due settimane
di stop zavorrano il tennistavolo ber-
gamasco, costretto a leccarsi le ferite
dopo il nefasto ping-pong di TT Berga-
mo, in B1, e Olimpia, in B2: i primi
sprecano e si arrendono a Vigevano; i
rossoblù rimediano una
scoppolona contro Parma.

Dei due ko quello più
amaro, per andamento e
dinamica, è il 4-5 rimedia-
to dal TT a Vigevano con-
tro la Diwal del fenomeno
Samsonov. Come da copio-
ne, i nostri pagano dazio al
bielorusso (19 vittorie su
19 gare è lo score-monstre
di Samsnonov) lasciando
a Vigevano i tre punti d’or-
dinanza, ma siccome i fra-
telli Paolo e Davide Gusmi-
ni sono in giornata di vena
(2 punti a testa), il TT si
porta sul 3-2 con un mat-
ch-point in tasca. Ma qui
comincia la giornata nera
di Michele Moruzzi, nu-
mero tre del TT. Il lecche-
se, avanti due set a uno e poi 5-2 nel
quinto e decisivo set, si fa rimontare
due volte e superare dal pavese Righi-
ni. Purtroppo per Moruzzi e per i ber-
gamaschi l’amaro di Vigevano non è fi-
nito: nel match decisivo, sul 4-4, Mo-

ruzzi cede a Fassina e il TT è ko. Ma
il calendario sembra propizio: sabato
il TT farà visita al Novara coi favori del
pronostico. In caso di colpaccio, i no-
stri salirebbero a quota 8 in classifica,
allontanandosi dalla zona pericolo.

La chance-riscatto dell’Olimpia farà
invece tappa a San Frut-
tuoso (Genova) e sarà un
treno da non perdere per
dimenticare la giornatac-
cia contro il San Polo. Pe-
nalizzati dal forfait del nu-
mero 2, Paolo Bonazzi, e
sorpresi dalla vena dei par-
migiani, i rossoblù crolla-
no sonoramente (1-5) e non
basta certo il punticino di
Simone Burini a regalare
un sorriso all’Olimpia. La
buona notizia arriva piut-
tosto dalla classifica: nono-
stante il ko, i rossoblù re-
stano al terzo posto, a quo-
ta 8, raggiunti da Parma,
ma non troppo distanti da
Cortemaggiore, seconda
con 12 punti. La «gita» al
mare di sabato contro il

mediocre San Fruttuoso sembra l’oc-
casione ad hoc per riprendere il cam-
mino e presentarsi allo scontro diretto
con Cortemaggiore, tra due settimane,
con allettanti possibilità di aggancio.

Si. Pe.

Basket carrozzina A2 Capolista ok a Torino

Sbs, ora il titolo d’inverno
TTOORRIINNOO  5566
SSBBSS  BBEERRGGAAMMOO  7744
PPAARRZZIIAALLII::  10-19, 14-23, 16-22, 16-10.
TTOORRIINNOO::  Troilo 9, Rukavisnikovs 4, Danilà, Ama-
sio 14, Sossella, Amato, Lui, Angelozzi, Da Lio
2, Naumov 3.
SSBBSS  SSIIEEMMEENNSS  MMOONNTTEELLLLOO  BBEERR--
GGAAMMOO::  Demirovic 34, A. Pedret-
ti 15, P. Pedretti 9, Canfora 8, Bel-
loli 4, Ramelli 2, Villa 2, Ramel-
li, Scalvini. All. Tombolini.

TORINO Sette su otto. La
Sbs Siemens Montello
Bergamo vince anche a
Torino e si presenta al
big match dell’ultima
giornata d’andata con il
Treviso a pari punti in
classifica, al primo po-
sto. Dopo otto giornate
di campionato di serie
A2 di basket in carroz-
zina, gli uomini di Tom-
bolini restano al coman-
do della graduatoria con
14 punti, insieme ai ve-
neti e al Castelvecchio
Gradisca d’Isonzo, con due lun-
ghezze di vantaggio sul Napoli.

A Torino, i bergamaschi vincono
in scioltezza, chiudendo con diciot-
to punti di vantaggio, dopo avere
raggiunto anche il +24, al termine

del terzo quarto: tutto facile contro
una neopromossa, tanto da rendere
legittimo il rilassamento finale, con
tanto di ultimo quarto perso 16-10.

Ancora una volta, scatenato Ade-
mir Demirovic, autore di ben 34
punti e sempre più leader della

classifica marcatori di
serie A2, che vede nel-
le prime posizioni an-
che Andrea Pedretti, il
normodotato della squa-
dra, autore di 15 punti:
a canestro anche Piero
Pedretti (9 punti),
Canfora (8), il baby Bel-
loli (4), Ramelli e Villa
(2).

Alla trasferta di Tori-
no non hanno partecipa-
to due pedine chiave
della squadra, come ca-
pitan Roberto Calvi e il
nazionale Damiano Ai-
roldi, ai quali Tomboli-
ni ha concesso un turno
di riposo per preparare
al meglio il match di sa-
bato prossimo con il

Treviso (ore 20,30, palestra di via
dei Carpinoni). Uno spareggio d’al-
ta classifica tra le due prime della
classe, inseguendo il titolo di cam-
pione d’inverno.

M. S.

La squadra (Piero
Pedretti nella
foto) ospiterà
nell’ultima di

andata Treviso,
pari classifica

Paolo e Davide
(nella foto)

Gusmini vincono
i loro match, ma
Moruzzi spreca
il match point

I due dell’Olympic
Dream Zanica
(Della Monica

nella foto) primi
nel Grand prix

Nrw di Dortmund
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Cross: coppia azzurra
Gualdi e Gariboldi

➔➔ È partito il conto alla rove-
scia per i campionati Euro-
pei di cross, l’ultimo appun-
tamento della stagione. E
adesso è ufficiale, dopo le
anticipazioni delle scorse
settimane, che domenica 14
dicembre, a Bruxelles, a ve-
stire la maglia azzurra ci sa-
ranno anche due atleti ber-
gamaschi: Giovanni Gualdi
nella categoria Senior e Si-
mone Gariboldi tra gli Un-
der 23.

Stop tre settimane
Poi corse campestri
➔➔ Dopo il Gran premio Santa

Lucia, l’atletica provinciale
e regionale si prende tre set-
timane di pausa sul fronte
agonistico prima dell’inizio
della stagione delle corse
campestri. La prima in Lom-
bardia è il 6 gennaio a San
Giorgio su Legnano (Mila-
no). In provincia, invece, il
prossimo appuntamento da
segnare in rosso sul calen-
dario sarà quello del 6 feb-
braio quando in programma
ci sarà il 4° Trofeo Comune
di Villa d’Ogna.

Presidente Fidal
Acerbis in pole
➔➔ Meno undici. Tanti quanti

sono i giorni che mancano
al 20 di dicembre, quando
sarà tempo dell’elezione del
nuovo presidente e del con-
siglio della Fidal (Federazio-
ne italiana di atletica legge-
ra) provinciale. Le società
bergamasche saranno chia-
mate ad eleggere il succes-
sore di Amedeo Merighi: in
pole position i ben informa-
ti dicono ci sia Dante Acer-
bis, attuale vicepresidente
dell’Atletica Bergamo 59
Creberg.

Ferraris dal Vertova
al Bergamo Creberg
➔➔ Ha poco ha da spartire in

quanto a mezzi economici
con quello del calcio, ci
mancherebbe. Ma anche il
mondo dell’atletica fa regi-
strare i propri movimenti di
mercato, con atleti che cam-
biano casacca: quello più si-
gnificativo riguarda Luigi
Ferraris, mezzofondista por-
tacolori del Gav Vertova
classe 1979, che nella stagio-
ne agonistica 2009-2010 si
trasferirà e vestirà i colori
dell’Atletica Bergamo 59
Creberg.

Wada: nuovi test
per cercare il «Cera»
➔➔ La Wada (agenzia mondiale

antidoping) a gennaio riana-
lizzerà 500 campioni di san-
gue e urine prelevati agli
atleti ai controlli antidoping
delle Olimpiadi di Pechino.
Lo ha annunciato ieri il Cio.
Le analisi saranno effettua-
ti nei laboratori di Parigi,
Losanna e Colonia. Lo sco-
po è quello di individuare
l’eventuale presenza di Ce-
ra, l’Epo di terza generazio-
ne, e di insulina. I primi ri-
sultati dovrebbero essere co-
municati alla fine di marzo.
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